
Elezioni amministrative di Buccinasco (Mi) 

6 - 7 Maggio 2012 

c 

Movimento Civico 

Vogliamo Cambiare 
 

Candidato Sindaco 

Salvatore Licata (detto Toti) 

 

 
Programma Amministrativo 

2012-2017 



 

 

COME VOGLIAMO BUCCINASCO  

 

Le proposte che poniamo in questo cammino elettorale, sono le basi di un programma 

amministrativo a dimensione di cittadino per una Buccinasco 

VIVA, PROPOSITIVA, SICURA. 

Fare Politica vuol dire impegnarsi in prima persona per migliorare la vita quotidiana 

dei cittadini, principio purtroppo ormai dimenticato nel suo significato originario, in 

particolare in questi ultimi tempi. 

Quel significato autentico che, invece, il movimento civico ”Vogliamo Cambiare” 

vuole riscoprire e far rivivere in tutta la sua importanza: fare Politica con la P 

maiuscola, ovvero mettersi al servizio dei cittadini e del loro territorio. 

Per questo ci proponiamo di organizzare una Buccinasco partecipata nella gestione dei 

suoi beni comuni e dei suoi servizi e di promuovere, a questo scopo, il principio di  

trasparenza che contrasti quello di illegal ità e il principio della de-istituzionalizzazione 

come modalità di vicinanza alla persona posta al centro di un nuovo processo di 

sviluppo democratico. 

Il movimento intende rompere con la visione ristretta della politica, concentrata su i 

partiti e sugli interessi personali dei loro rappresentanti più che sui bisogni dei 

cittadini, contrastando atteggiamenti quali furbizia, rivalità, voglia di sopraffare e 

promuovendo invece la partecipazione e l ’empatia. 

Per questo un voto al movimento civico ”Vogliamo Cambiare” è un voto per 

avvicinare il cittadino alla cosa pubblica, è un voto per un Comune più efficiente e più 

attento ai bisogni di ogni persona.  

Abbiamo realizzato un programma che si snoda attraverso azioni concrete, da attuare 

al fine di disegnare una mappa ideale dei bisogni della comunità buccinaschese. 

Un programma che, nei nostri intenti, va a soddisfare le necessità di ognuno di noi, 

partendo dalla famiglia, nucleo essenziale della comunità, fino ad arrivare alla 

comunità stessa e al suo territorio. Nella progettazione delle proposte del programma 

elettorale, l'attenzione è rivolta ai bisogni di tutti, a partire dai bambini, passando per 

i giovani, per arrivare agli adulti, ai pensionati, agli anziani e alle fasce deboli che 

necessitano di particolari e mirate attenzioni . Il tutto fornendo un’offerta di servizi 

compatibili con le risorse comunali e al minor costo possibile per l 'utente.  

I nostri punti del programma: 

1 - SICUREZZA / ORDINE PUBBLICO 

2 - LAVORO E COMMERCIO 

3 - ECOLOGIA/AMBIENTE/ENERGIA 

4 - INFRASTRUTTURE/ VIABILITA' / EDILIZIA 

5 - EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (ERP)  

6 - BILANCIO E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

7 - SERVIZI SOCIALI 
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8 - POLITICHE FAMIGLIARI 

9 - BUCCINASCO al FEMMINILE 

10 - SANITA' 

11 - ANZIANI  

12 - MINORI e GIOVANI 

13 - SCUOLA / ISTRUZIONE 

14 - ASSOCIAZIONI / FRAZIONI E QUARTIERI 

15 - CULTURA / SPETTACOLO E TURISMO 

16 - SPORT E TEMPO LIBERO  

17 - COMUNICAZIONE 

18 - EXPO 2015 

19 - CITY BRANDING - PROMOZIONE DEL TERRITORIO 

 

> > > > >  *  < < < < < 

 

1 - SICUREZZA / ORDINE PUBBLICO 

Vivere in una città sicura è uno dei primi bisogni del cittadino . Una città sicura 

vuole dire una città che ci permetta di muoverci liberamente per le sue vie, senza 

timori e soprattutto senza pericoli. Buccinasco, come tutte le città della cintura 

milanese, è spesso il tessuto fertile per il proliferare di situazioni di micro e macro 

criminalità. Occorre un’attività coordinata tra Comune e Forze dell'Ordine, per ridurre 

il più possibile gli spazi e le occasioni che consentono il proliferare della criminalità.  

L'idea fondamentale per l 'intervento del l'Amministrazione in tema di sicurezza è un 

giusto equilibrio tra prevenzione e repressione in una logica di integrazione con le 

altre Istituzioni. 

Il primo deterrente per il crimine, comunque, dovrà essere un ’azione capillare sulla 

Città per evitare sacche di degrado, per rianimare il tessuto economico migliorando la 

situazione occupazionale, sottraendo le nuove leve al reclutamento della malavita e 

collaborando con le agenzie formative per rilanciare l'educazione civica  e far nascere 

un patto educativo territoriale . 

 

PROPOSTE CONCRETE 

 Riorganizzazione del servizio di Polizia Locale attraverso la razionalizzazione delle 

risorse umane. 

 Controllo delle attività commerciali contro la costituzione di attività illecite e la 

prestazione di servizi non conformi alle norme igienico-sanitarie. 
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 Messa in sicurezza degli stabili abbandonati  regolando gli oneri pendenti 

sugli intestatari di immobili in stato di degrado. 

 Realizzazione di uno Sportello Telematico di Sicurezza per la segnalazione 

libera e tempestiva da parte dei cittadin i di situazioni sospette o di pericolo.  

 Aumento della sicurezza stradale  per automobilisti e motociclisti tramite 

disincentivi all'infrazione del codice della strada e tramite interventi sulle 

infrastrutture stradali (messa in sicurezza di buche, attraversamenti pedonali, 

rotonde, cordoli). 

 Ampliamento dei marciapiedi per incentivare il percorso di  tratti a piedi e 

garantire la sicurezza del pedone.  

 Potenziamento della segnaletica verticale e orizzontale per tutti i passaggi 

pedonali cittadini. 

 Potenziamento dell'illuminazione pubblica, in centro come in periferia e nelle 

frazioni con particolare attenzione a illuminare le fermate dei mezzi pubblici.  

 Realizzazione di una mappatura delle coperture in amianto presenti sul nostro 

territorio al fine di realizzarne la bonifica. 

 
 
INTELLIGENCE DEL MARCIAPIEDE 

 
 
La Polizia Locale verrà accompagnata a effettuare un percorso formativo. L’intelligence 
del marciapiede è un’attività di ricerca che, partendo dall’osservazione delle dinamiche 
criminali strumentali all’acquisizione di un risultato economico, intende suggerire un 
approccio in controtendenza rispetto all’opinione corrente, ossia la necessità di 
considerare la “sicurezza” un mezzo per conseguire un fine, cioè uno strumento in 

grado di contribuire al benessere dei cittadini e alla pace sociale e non un fine in sé, 
ovvero una risposta al crescente senso di “insicurezza” diffuso nell’opinione pubblica.  
Il diffuso sentimento di insicurezza dovuto alla crisi degli apparati dello Stato per 
effetto dei processi di globalizzazione, si sostanzia nella valutazione delle politiche di 
“sicurezza” in relazione alla loro applicazione concreta, utilizzando, quale base per 
costruire  gli scenari, le ipotesi e le formule proposte, esercizi di anticriminolog ia 
realizzati mediante esperienze investigative maturate in operazioni in materia di 

criminalità organizzata che, sondando i canonici confini delle scienze sociali e 
riflettendo sui contenuti delle principali teorie sociologiche di devianza e criminologia,  
evidenziano come, criminalità comune e criminalità organizzata, abbiano, sebbene 
ognuna costituita da peculiari complessità, una reciproca interpenetrazione funzionale.  
 
 
 

COSTRUIRE RETI PER PROGETTARE SICUREZZA  
 

Le associazioni sono il primo livello di aggregazione dei cittadini su un territorio. 
Contribuiscono a dare risposta ai bisogni dei propri associati e di tutta la cittadinanza 
nei più diversi settori e con molteplici modalità attraverso la diversificazione delle 
offerte e la differenziazione di t ipologia associativa. Come costruire una Rete 
Significativa in un territorio coinvolgendo l’Amministrazione locale, le Forze 
dell’Ordine, le Scuole ed il Privato Sociale? Quale funzionalità può avere un’Agorà nel 
terzo millennio e come va condotta? Questi sono principalmente i temi che 
affronteremo con esempi operativi riguardanti:  
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1. Il lavoro con la comunità locale attraverso la creazione di progettazione 
partecipata. 

2. Casi concreti riguardanti minori, affrontati anche con il metodo della Giustizia 
Riparativa. 

 Attraverso queste due fasi progettuali e operative, verificheremo l’alto valore e la 
funzionalità di una rete complessa e diversificata, finalizzata alla Sicurezza e alla 
creazione di sistemi di deterrenza.  

 

2 - LAVORO/COMMERCIO/SVILUPPO 

La difesa dell'occupazione , in questo periodo di crisi economica, è una priorità 

assoluta per qualsiasi Amministrazione Comunale. Per tale motivo la nostra intenzione 

è proporre una politica di sviluppo economico-territoriale attraverso azioni di politica 

attiva nel campo del lavoro, in collaborazione con le forze sociali e istituzionali  

preposte e le numerose imprese che risiedono sul territorio . 

Un efficace accompagnamento alla ricerca del lavoro, al reinserimento lavorativo, al 

superamento delle situazioni di crisi, passa attraverso servizi pubblici efficienti, 

adeguate opportunità formative e la diffusione della conoscenza delle opportunità 

offerte dal mercato. Accanto ad azioni di monitoraggio del mercato del lavoro, 

occorrerà poi strutturare anche quelle di supporto alle piccole e medie imprese, di 

accompagnamento delle stesse, soprattutto in situazione di crisi, di tutela dei diritti 

dei lavoratori e della sicurezza sul lavoro, di controllo sul lavoro nero in concerto con 

gli enti preposti e con le organizzazioni dei lavoratori e delle imprese, attraverso il  

perseguimento di appositi accordi.  

Buccinasco non deve essere vissuta come un "dormitorio".  Al contrario, 

dobbiamo impegnarci per sviluppare attività imprenditoriali e occasioni di lavoro per 

gli adulti in genere, per i giovani e per le donne. Allo stesso tempo ci opporremo alla 

costruzione indiscriminata di grandi centri commerciali, in quanto il loro sviluppo 

incontrollato determina non solo uno spreco di suolo ma anche la chiusura di una ret e 

di piccoli e medi esercizi commerciali che sono la linfa vitale del tessuto economico di 

un comune. 

I commercianti che non sono in grado di sostenere la concorrenza della grande 

distribuzione, non solo chiudono il proprio esercizio, subendo un danno economico che 

si ripercuote sulla società, ma lasciano abbandonato un territorio che, via via, diventa 

sempre più degradato. Per questo è necessaria una seria programmazione 

commerciale. Anche il rapporto di fidelizzazione che il commerciante instaura con il  

cliente, soprattutto con quello anziano, è un servizio sociale aggiunto che viene offerto 

alla comunità. 

PROPOSTE CONCRETE 

 Creazione di uno Sportello Politiche Attive per l'Impresa e l'Occupazione 

per offrire informazione e consulenza nella ricerca di contributi finanziari e  

fondi destinati all'imprenditoria dalle istituzioni comunali, provinciali, regionali, 

europee, dalle fondazioni, dalle banche, dai privati.  

 Promozione sul territorio delle attività imprenditoriali locali tramite i canali a 

disposizione del comune (periodico, sito, cartellonistica)  con particolare attenzione 

a quelle imprese che contribuiscono al bene comune, ad esempio quelle legate al le 

energie pulite, al rispetto dell'ambiente, al migli oramento della comunicazione tra 

cittadini e istituzione, alla formazione dei giovani.  
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 Ricerca prioritaria all'interno del territorio di Buccinasco di professionisti di 

settore per la realizzazione delle iniziative del  Comune. 

 Ideazione e sponsorizzazione di corsi di professionalizzazione per la 

qualificazione e la riqualificazione professionale, per i giovani ma anche per uomini 

e donne over 40. Corsi da ideare in base alla richiesta dei cittadini,  del mercato, e 

dell'amministrazione. 

 Introduzione della possibilità, per gli esercizi commerciali, di estendere il proprio 

orario di apertura. 

 

3 - ECOLOGIA/AMBIENTE/ENERGIA/TRASPORTO 

Principio fondamentale a noi caro è che bisogna tutelare, preservare, e prendersi 

cura dell'ambiente che ci circonda. Le attività umane e l'utilizzo di energia , in 

misura sempre maggiore, rendono indispensabile favorire lo sviluppo e l'impiego di 

fonti pulite come obiettivo per la politica energetica e , allo stesso tempo, sostenere 

sistemi di informazione e di educazione che portino a sensibilizzare il cittadino verso 

tali tematiche. 

In questo senso riteniamo che il Comune debba svolgere un ruolo importante 

soprattutto nella predisposizione di quegli strumenti orientati alla promozione delle 

fonti rinnovabili, al risparmio energetico e al contenimento dei consumi, verificando la 

fattibilità di impianti pubblici di produzione di energia. 

Il consumo di energia elettrica e di gas naturale costituisce la principale fonte di 

inquinamento domestico. E' necessaria l'adozione di un Piano Energetico Comunale 

(PEC) che individui le criticità locali e fissi obiettivi e linee strategiche per il  

contenimento e la razionalizzazione dei consumi energetici. I consumi di acqua 

rappresentano un elemento per la valutazione, sull'impatto ambientale complessivo, 

del comportamento dei cittadini nel loro agire quotidiano. Inoltre la produzione di 

rifiuti costituisce uno degli elementi più problematici da gestire per garantire la salute 

e il decoro delle città. 

La pianificazione e l 'organizzazione di un livello di tutela ambientale diventa uno dei 

fondamenti primari necessari ad assicurare uno sviluppo urbano sostenibile e mirato ad 

una buona qualità di vita degli abitanti.  

 

PROPOSTE CONCRETE  

 Tutela degli spazi verdi e alberati fruibili dalla cittadinanza tramite un adeguato 

Piano di Governo del Territorio, che ponga attenzione particolare verso i percorsi 

pedonali e ciclabili. 

 Ampia campagna di informazione e sensibilizzazione  sul tema del rispetto 

ambientale, del consumo cosciente, della responsabilità sociale di ogni cittadino 

riguardo alla salute e all'aspetto del proprio territorio.  

 Realizzazione di un programma di Bike Sharing e di attività atte a promuovere 

l'uso di mezzi non inquinanti all' interno di un comune verde come quello di 

Buccinasco. 

 Creazione del Grande Parco di Buccinasco integrando in modo vivibile le zone 

verdi esistenti, anche attraverso la bonifica e il ripristino dei Fontanili e la 

valorizzazione dei laghetti, al fine di rendere tale parco vivo, protetto, 
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adeguatamente fornito di servizi (chioschi, servizi igienici, barbecue naturali, case 

dell'acqua ecc.) e integrato con la città. La centralità del Parco diventa 

fondamentale sotto il profilo del recupero in quanto racchiude un'importante ed 

unica oasi naturale e faunistica, tipica del nostro territorio e attualmente 

sconosciuta e poco utilizzata dalla maggior parte dei cittadini di Buccinasco. 

 Piantumazione partecipata di alberi nel territorio volta a moltep lici fini quali il 

miglioramento della qualità dell'aria, la riqualificazione estetica di alcune zone, la 

dissuasione a insediamenti indesiderati.  

 Potenziamento delle aree cani che preveda anche l'installazione di panchine e di 

fontanelle per l'erogazione dell'acqua. 

 Maggiore visibilità per la Casa dell'Acqua dove tutti i cittadini possono rifornirsi 

gratuitamente di acqua naturale o frizzante per scopi alimentari .  

 Incentivare la collaborazione con Regione e Provincia per mettere in sicurezza le 

zone del territorio, oggi in grave degrado; solleciteremo la Regione Lombardia a 

intervenire sui corsi d'acqua per evitare che possano verificarsi danneggiamenti agl i 

argini. 

 Realizzazione del Piano urbano del traffico (PUT) , uno strumento di 

pianificazione e di gestione della mobilità che coordina un insieme di interventi 

concernenti sia gli aspetti più legati al traffico sia il miglioramento delle condizioni 

ambientali relative all'inquinamento acustico ed atmosferico nell'area urbana. 

 Favorire la realizzazione di illuminazione pubblica a LED, sistema che consente di 

migliorare la luminosità delle strade e dei marciapiedi, ottenendo un risparmio 

energetico e la conseguente ricaduta economica in collaborazione con ditte 

specializzate nella tecnologia led. 

 Realizzare un Piano Regolatore dell'Illuminazione Comunale (PRIC) , con lo 

scopo di ridurre l 'inquinamento luminoso e regolamentare le nuove installazioni, 

seguendo le normative vigenti. 

 Rendere più responsabili nella manutenzione del verde dei giardini pubblici i 

gestori dei chioschi, in essi contenuti, tramite opportune convenzioni. 

 Incentivare i controlli sulla combustione degli impianti di riscaldamento superiori 

a 100.000 Kcal ed estendere il controllo delle immissioni in atmosfera degli impianti 

di riscaldamento autonomi. 

 Realizzare un Piano Energetico Comunale che, insieme al regolamento edilizio , 

potrà rappresentare uno degli strumenti pianificatori attraverso cui individuare le 

strategie da attuare per interventi in questo settore (prevedendo, per esempio, 

l'installazione di impianti fotovoltaici, di pannelli solari e di impianti geotermici da 

privilegiare rispetto all'utilizzo dei combustibili tradizionali) e agevolare un uso 

razionale dell'energia attraverso politiche mirate al miglioramento delle prestazioni 

energetiche degli edifici. 

 Verificare la possibilità di introdurre sovvenzioni per la trasformazione degli 

impianti di riscaldamento autonomo a gas o a gasolio, ormai vetusti, con altri 

alimentati a metano con caldaie a condensazione.  

 Rendere più visibile l’esistenza della piattaforma ecologica per lo smaltimento dei 

rifiuti. 

 Potenziare l'efficacia della raccolta dei rifiuti, migliorare la raccolta dei rifiuti 

dispersi sul territorio e mettere in sicurezza le aree oggi usate come discariche 
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abusive. L'obiettivo è qualificare Buccinasco tra i primi comuni della provincia di 

Milano in materia di differenziazione dei rifiuti. 

 

4 – INFRASTRUTTURE / VIABILITA' / EDILIZIA 

Amare la propria città vuol dire prendersene cura e cercare quotidianamente di 

migliorarla e di renderla sempre più vivibile. Il movimento civico ”Vogliamo 

Cambiare” punta a uno sviluppo sostenibile della città, sia dal punto di vista 

demografico sia dal punto di vista dell ’implementazione produttiva, che deve essere 

sostenuto di pari passo da un idoneo sviluppo delle infrastrutture. Per questo 

proponiamo di migliorare l'ambiente di vita conservando , per quanto possibile, 

tutti gli elementi architettonici e ambientali tradizionali e di interesse storico 

che caratterizzano l'unicità di un territorio. 

L'impegno degli amministratori locali , per quanto riguarda i settori dell'urbanistica, 

dell'ambiente e dei trasporti, deve andare proprio in questa direzione: pensare allo 

sviluppo economico, produttivo e al miglioramento dei serviz i ponendo allo stesso 

tempo attenzione alla qualità edilizia, urbana e ambientale, nell'interesse della 

comunità residente. Ci impegneremo a riqualificare gli spazi pubblici e le aree verdi 

anche intervenendo sulla qualità degli arredi e degli elementi che costituiscono la 

città. 

Riteniamo che alle quantità edificabili (che devono essere controllate) bisogna 

affiancare progetti attenti alla qualità del costruito, prevedendo riqualificazioni 

adeguate, grazie anche alla partecipazione attiva dei residenti che meglio di chiunque 

altro conoscono il loro ambiente di vita e sanno di conseguenza suggerire 

all'amministratore idee per migliorarlo.  

 

PROPOSTE CONCRETE 

 Le aree industriali dismesse o prive di attività produttive attive, devono essere 

contemplate tra le aree di trasformazione e inserite nel nuovo PGT. Per ogni area 

individuata verranno indicate le esigenze pubbliche, compatibilmente con le 

richieste dei privati, all'interno di una programmazione urbanistica generale. 

 Estendere il criterio di perequazione su tutte le aree all'interno della città 

già urbanizzata, allo scopo di salvaguardare il verde esistente.  

 Predisporre un piano per il riordino degli spazi pubblici che dovrà prestare 

maggiore attenzione alla pulizia, al riordino della cartellonistica stradale e 

pubblicitaria e alla gestione del verde, del le aiuole e delle rotonde.  

 Realizzare una mappa dello stato delle strade, piazze e marciapiedi della città 

definendo un programma di manutenzione.  

 Razionalizzare l'ubicazione degli uffici pubblici per contenere i costi di 

gestione e di coordinamento, eventualmente proponendo una diversa ubicazione  e 

ripartizione. 

 Per quanto riguarda l'arredo urbano, mirare alla nascita di un centro cittadino, 

prevedendo il recupero dell'area di via Roma. Posizionamento di Pilomat (dissuasori 

del traffico mobili) per la realizzazione di aree pedonali, soprattutto in 

concomitanza di Scuole o di strutture ospitanti particolari eventi socio-culturali e di 

spettacolo. 
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 Creare  un "manuale dell'arredo urbano" che definisca e regoli l'uso degli 

elementi di arredo urbano che dovranno essere studiati all'insegna della tradizione 

locale e realizzati con materiali adeguati. 

 Salvaguardare le aree verdi e i parchi potenziando la loro manutenzione, servizi 

e cura. 

 Spostare o rendere maggiormente adeguato il Magazzino comunale attualmente 

in via Bologna. 

 Salvaguardare il grande patrimonio del verde, a partire dal Parco Agricolo Sud 

Milano, da consolidare sotto il profilo economico, ecologico e ambientale. Renderlo  

fruibile ai cittadini come grande polmone verde, naturale, per il tempo libero anche 

a misura di bambino. Sostenere e promuovere la filiera agroalimentare, dalla 

produzione di qualità e biologica al consumo, e il patrimonio edilizio rurale.  

 Promozione del co-housing per famiglie monogenitoriali, genitori separati, 

anziani, con spazi e servizi in comune. 

 

PROGETTO MOBILITA’ SOSTENIBILE: 

 

- Pedonale: isole pedonali diffuse in vari punti della città. 

- Ciclabilità: ripristino della rete ciclopedonale esistente e trasformazione dei  

marciapiedi in percorsi misti pedoni/bici , realizzazione di parcheggi per le bici, 

realizzazione di nuove corsie ciclabili . Nascita di ciclo officina come punto di 

rimessaggio, scambio, manutenzione, in accordo con le associazioni del 

territorio. 

- Privata: forte spinta all'auto elettrica attraverso la creazione di una rete 

pubblica di punti di ricarica, con capillarità adeguate nei luoghi di permanenza 

prolungata sperimentando l 'installazione di colonnine nei garage (con politiche  di 

incentivazione), e accordo di programma per politiche di marketing con le case 

automobilistiche interessate; analogo sviluppo della rete a metano. 

- Pubblica: migliore razionalizzazione e incremento del servizio nelle ore serali e 

notturne e sviluppo del biglietto integrato Grande Milano.  

 

5 - EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA (ERP) 

Per quanto riguarda l 'edilizia pubblica il movimento civico ”Vogliamo Cambiare” 

agevolerà una politica della casa che sia a favore dei cittadini residenti . In 

modo particolare il nostro impegno è volto ad agevolare, nell'offerta di alloggi , le 

giovani coppie, gli anziani e le categorie sociali più deboli e svantaggiate come le 

famiglie con disabili.  

PROPOSTE CONCRETE 

 

 Effettuare un censimento delle abitazioni convenzionate esistenti volto a 

raggiungere un'ottimizzazione e una redistribuzione degli appartamenti.  

 Risolvere il problema della morosità degli inquilini. 
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 Garantire la trasparenza nei meccanismi di assegnazione degli alloggi.  

 Studiare una serie di azioni e di incentivi che vadano a favorire il ritorno in 

città dei nostri giovani e dei nuclei famigliari che si sono trasferiti in altre 

città per problematiche economiche legate all'acquisto o alla locazione della prima 

casa.  

 

6 - BILANCIO E PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

Un'amministrazione ha come obiettivo il perseguimento dell'interesse pubblico, la 

salvaguardia del territorio, il soddisfacimento dei bisogni dei cittadini, l'offerta di 

servizi al minor costo possibile per l 'utente. 

Nella predisposizione del bilancio e nella programmazione degli interventi, occorrerà 

quindi adeguare l'esigenza di raggiungere gli obiettivi con la necessità di limitare la 

spesa. 

La gestione del bilancio dovrà essere basata su criteri di trasparenza e 

chiarezza al fine di rendere partecipi i cittadini e informarli circa l'attuazione dei 

programmi. 

Inoltre, un costante controllo di gestione per tutti i settori, ambiti e assessorati  

consentirà di misurare in termini qualitativi e quantitativi, di efficacia e di efficienza, i  

risultati raggiunti e di verificare il contenimento dei costi e l'eliminazione degli 

sprechi. 

Le risorse di cui dispongono i Comuni sono sempre più ridotte e quindi occorrerà 

tenere sotto controllo la spesa. Il bilancio deve contemplare gli obiettivi fondamentali 

del presente programma, non diluendosi in interventi ristretti alle singole deleghe 

conferite agli assessori. 

PROPOSTE CONCRETE 

 Il Comune di Buccinasco è la prima azienda del territorio. Proprio per tale 

motivo è necessaria una analisi della sua struttura organizzativa per migliorare le 

linee di responsabilità e ottimizzare l'operato delle risorse umane. Una macchina 

comunale più organizzata significa meno burocrazia, più efficienza, più efficacia e 

soprattutto meno costi, a vantaggio delle necessità del cittadino contribuente. 

 Piena applicazione del federalismo municipale che permetterà di avere risorse 

aggiuntive per il comune. 

 Perseguire l 'azione di riduzione del livello di indebitamento pubblico del Comune al 

fine di liberare risorse a favore della spesa corrente.  

 Ottimizzazione degli orari di apertura degli sportelli comunali in funzione 

delle esigenze dei cittadini. 

 

7 - SERVIZI SOCIALI 

L'Amministrazione deve dare il massimo sostegno all'assistenza alla disabilità con 

interventi socio-educativi per favorire le domiciliarità. Sarà nostra premura migliorare 

gli interventi di sostegno alle famiglie. Una società civile si deve fare carico anche 

dei disabili adulti che rimangono soli dopo la perdita dei genitori che con fatica li 

hanno sostenuti. 
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Tra gli interventi di una Amministrazione è indispensabile anche quello verso le 

dipendenze.  

PROPOSTE CONCRETE 

 Attività di divulgazione e informazione dei servizi esistenti sul nostro territorio, 

accessibilità degli stessi, integrazione delle risorse messe a disposizione del 

cittadino con disabilità. 

 Sostenere e incrementare un Fondo Sostegno per aiutare le famiglie bisognose 

dove c'è un portatore di handicap grave e valutare la creazione di nuovi posti e il  

potenziamento di quelli già esistenti presso i centri diurni CDD (centri diurni 

disabili) e CSE (centri socio educativi) per evitare che gravino sulla famiglia, dopo 

aver ultimato l'iter scolastico.  

 Realizzazione di progetti, a vario livello, miranti alla formazione e 

all'integrazione dei soggetti disabili, nell'ottica dello sviluppo di ogni 

potenzialità per la vita indipendente e lavorativa in collaborazione con il 

volontariato, l'imprenditoria privata e attraverso convenzioni con cooperative di 

servizi ed appalti pubblici. 

 Attivare percorsi di riqualificazione professionale con l'aiuto di agenzie del 

lavoro per chi ha subìto infortuni sul lavoro e deve riconvertire la professione, 

aiutandolo, successivamente, nella fase di ricollocazione al lavoro.  

 Continuare la collaborazione con le scuole per sostenere l 'assistenza educativa 

ai bambini e ragazzi disabili.  

 Abbattimento delle barriere architettoniche nei luoghi pubblici  (edifici e strade) 

e sui mezzi di trasporto pubblico. 

 Favorire la realizzazione del "Condominio solidale" dove possano trovare 

alloggio anziani autosufficienti e giovani coppie in momentanea difficoltà economica 

che si garantiscano assistenza reciproca. Per raggiungere questo obiettivo è 

importante la presenza costante di un assistente sanitario. 

 Realizzazione del Pronto intervento disabili che dia la possibilità di sopperire a 

semplici necessità primarie in tempi reali. Andrà creata, in collaborazione con il  

volontariato, una postazione in grado di far fronte a situazioni non prevedibili da 

parte di chi assiste la persona con disagio psichico grave o con gravi difficoltà 

motorie. Questo si concretizzerà nell'aiuto per piccole esigenze come l'acquisto di 

farmaci, la spesa o il semplice accompagnamento a visite  o passeggiate. 

 Ottimizzare il trasporto per disabili con un coinvolgimento secondo il principio 

della sussidiarietà che permetta di estendere al maggior numero di utenti i l 

servizio. 

 Incentrare le strategie di lotta alla tossicodipendenza sui quattro livelli 

fondamentali: prevenzione, informazione sui rischi, cura e riabilitazione, con 

particolare riguardo alle comunità terapeutiche. 

 Potenziare, strutturare e sostenere interventi di sostegno per le famiglie ove sia 

presente un soggetto dipendente da sostanze stupefacenti.  

 Promuovere campagne di informazione basate sull'incentivazione di riferimenti 

culturali e sociali di rifiuto delle dipendenze in generale (farmaci, alcool,  droghe 

classiche e "nuove droghe", gioco), orientate a diffondere tra i giovani 

comportamenti responsabili, autodeterminati e coscienti dei rischi connessi.  
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 Programmare azioni d'intervento che siano orientate a tutelare, in particolare, 

le fasce sociali a più elevato rischio di dipendenza da sostanze stupefacenti.  

 Favorire il coordinamento con le forze dell'ordine in tutte le attività tese al 

controllo e al contrasto dello spaccio e del riciclaggio del denaro derivante dal 

mercato illegale delle droghe. 

 Strutturare programmi specifici di prevenzione in collaborazione con le 

istituzioni scolastiche. 

 

8 - POLITICHE FAMIGLIARI 

La famiglia è la base su cui poggiano la società, l'educazione, il benessere sociale ed 

economico ed è il primo attore della sussidiar ietà. Il supporto alle responsabilità 

familiari non è una politica di settore, quanto piuttosto il risultato di una molteplicità 

di interventi che riconoscono alla famiglia il ruolo di vero e proprio protagonista del 

sistema. 

Responsabilizzare e coinvolgere la rete parentale è il primo momento di intervento nel 

bisogno; compito delle politiche sociali non è l'assistenzialismo ma la 

regolamentazione degli interventi di sostegno da parte della Pubblica Amministrazione 

tramite la certificazione economico/patrimoniale. 

Il Comune è il naturale punto di riferimento istituzionale per le famiglie che 

vivono in un determinato territorio. Gli interventi di sostegno non devono rivolgersi 

al singolo beneficiario, alla persona disabile, all'anziano ma devono indirizzarsi verso 

la famiglia nel suo complesso, attore fondamentale del welfare comunitario, stabilendo 

una "alleanza di cura". 

La politica famigliare non riguarda solo l'ambito dei servizi alla persona ma 

deve indirizzarsi e incidere sulla vita della comunità locale nel suo complesso: 

non si rivolge alle famiglie in difficoltà ma a tutte le famiglie , considerate  non 

come mere destinatarie di interventi, ma come soggetto protagonista . 

 

PROPOSTE CONCRETE 

LA FAMIGLIA AL CENTRO delle nostre azioni:  

 Il Rafforzamento delle competenze familiari e di auto-aiuto (centri per la 

famiglia, servizi di mediazione familiare, corsi dedicati ai genitori per educare i figli 

al corretto uso delle nuove tecnologie ecc), prevedendo il coinvolgimento delle 

famiglie nella loro realizzazione.  

 La promozione di ambienti di vita Family friendly. Attraverso interventi molto 

concreti che riguardano la riqualificazione degli spazi pubblici, per renderli fruibili 

da parte delle famiglie con bambini: la promozione nei pubblici esercizi di spazi 

riservati e attrezzati per la cura della prima infanzia, accordi con le reti di 

ristorazione per l'applicazione di tariffe particolari alle famiglie.  

 L'istituzione di facilitazioni, vincolate da parametri di reddito, per l'accesso ai 

servizi pubblici locali per particolari categorie come famiglie con figli, persone con 

disabilità, famiglie monoparentali. 

Ci faremo promotori di accordi con organizzazioni di categoria per promuovere 

condizioni speciali di acquisto per beni, generi alimentari, Kit scolastici, prodotti per 
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la prima infanzia e per la fruizione di opportunità sportive, culturali e ricreative, 

attraverso strumenti quali la "Family Card".  

 Sostegno alla formazione di nuove famiglie. Uno degli ostacoli principali è 

costituito dalla difficoltà di trovare una casa, in affitto o di proprietà, a costi 

accessibili. Per questo intendiamo agevolare l'accesso all 'edilizia pubblica.  

 Sostegno e sviluppo di una serie di attività rivolte alle nuove povertà, in 

particolare ai nuovi disoccupati, alle ragazze madri , alle condizioni critiche che si 

vengono a creare in seguito a separazioni famigliari.  

 Bucci-Famiglie: elaborazione di un correttivo dell'Isee da applicare a tariffe e 

servizi comunali che riconosca il carico familiare anche per i conviventi – in base ai 

registri anagrafici e a quello delle unioni di fatto - con figli, anziani e disabili, e 

sostenga situazione di difficoltà come padri separati e madri sole. 

 Servizi socio-sanitari alle persone: promuovere l'approccio di rete nel sistema 

dei servizi e la valorizzazione del lavoro e delle competenze degli operatori/ 

operatrici. 

 Assistenza domiciliare: agli anziani, con servizio di badanti e accompagnamento 

selezionate, a cura di associazioni e sportelli parrocchiali. Istituzione di un tutor in 

aiuto ai parenti di persone con disabilità affinché possano sempre avere qualcuno a 

cui rivolgersi. 

 Percorsi senza ostacoli per i disabili dalle fermate del trasporto pubblico ai centri 

di vita civile (scuole, luoghi per il tempo libero e la cultura) come primo passo per 

un piano generale di facilitazione della città. 

 

9 - BUCCINASCO al FEMMINILE 

Il Comune parte da se stesso: un esempio di percorso virtuoso per ripensare e 

indirizzare la città al femminile . 

 

PROPOSTE CONCRETE 

 Adozione dell ’Analisi di Impatto rispetto al Genere delle politiche di governo 

della città e adozione del Bilancio di Genere, ristrutturando entrate e uscite 

per promuovere l ’uguaglianza tra uomini e donne, mettendo in luce le politiche 

di impatto sociale del Comune sulla vita dei cittadini e delle cittadine nella 

prospettiva di uno sviluppo umano e sociale paritario tra i generi.  

 Piano degli orari e tempi della città  per conciliare lavoro, cure parentali e 

tempo per sé. 

 Presenza di donne nei ruoli di decisione delle politiche fondamentali del 

governo comunale.  

 Rispetto dei principi di democrazia paritaria  e di rappresentanza di genere  

attraverso azioni specifiche volte ad aumentare la presenza delle donne nel 

governo del Comune. 

 Parità delle opportunità di accesso e di carriera nell’amministrazione 

comunale. 
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 Sistema premiale nei concorsi di appalto per le imprese fornitrici virtuose 

per la presenza di donne nelle loro organizzazioni in generale e nelle posizioni 

dirigenziali in particolare.  

 Azioni di sostegno e di formazione della cultura di genere, attraverso azioni di 

promozione di campagne contro gli stereotipi di genere.  

 Prevenzione per contrastare la violenza e le molestie nei confronti delle 

donne attraverso l 'educazione e la formazione sul rispetto reciproco tra uomini 

e donne; collaborazione con le agenzie, le associazioni e le iniziative già presenti 

sul territorio; costituzione del Comune come parte civile in tutti i procedimenti 

penali inerenti alle violenze sulle donne. 

 

10 - SANITA' 

L'amministrazione comunale non possiede un ruolo nella gestione diretta dei Presidi 

Ospedalieri della Città e delle altre strutture Sanitarie presenti sul territorio, proprio 

per questo abbiamo intenzione di attuare una serie di azioni volte a tutelare la salute 

e i bisogni primari dei cittadini. 

 

PROPOSTE CONCRETE 

 Attuazione e Potenziamento di strutture sanitarie sul nostro territorio (centro 

diagnostico, laboratori di analisi, ecc…). 

 Realizzare una piazzola elisuperficie polifunzionale necessaria per l'atterraggio 

di elicotteri utili per il soccorso sanitario e di sicurezza pubblica.  

 Creare un tavolo di lavoro e confronto con la preziosa e indispensabile attività 

delle numerose associazioni di volontariato presenti sul territorio. Il tavolo di lavoro 

servirà per far sì che l'Amministrazione comunale sia garante di queste realtà, 

rendendosi sempre disponibile al confronto, individuando i loro bisogni e 

ottimizzando le risorse finanziarie disponibili.  

 

11 - ANZIANI 

Gli anziani sono i custodi dell'esperienza, della conoscenza delle tradizioni e 

dei valori della nostra società; è importante coinvolgerli  chiedendo loro di 

contribuire ai bisogni altrui, per quanto possibile, in cambio del sostegno che ricevono.  

 

PROPOSTE CONCRETE 

 Conservare e potenziare gli strumenti esistenti: Voucher per i servizi 

individuali, promuovere la domiciliarità attraverso assegni di cura per anziani, 

pasti a domicilio, teleassistenza. 

 Sviluppare e potenziare RSA (Residenze Sanitario-Assistenziali) a capitale 

misto sulla base di trend demografici.  

 Coinvolgere gli anziani nella sorveglianza delle scuole all’entrata ed uscita degli 

alunni ricompensandoli con buoni spesa spendibili presso i commercianti di 
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Buccinasco. 

 Collaborazione alla gestione del verde, aiuole pubbliche, parchi e strutture 

sportive anche continuando con l'attribuzione degli orti urbani in comodato 

gratuito. 

 Sviluppo della collaborazione con le associazioni che storicamente in città 

operano in favore degli anziani.  

 Attuazione dell'iniziativa "C’era una volta…" in cui gli anziani avvicinano le 

generazioni più giovani mediante incontri e racconti che promuovano l'amore per la 

vita. 

 Favorire l'inserimento degli anziani nelle associazioni. 

 Sviluppare spazi di aggregazione per feste ed iniziative culturali, ricreative, 

sportive e sociali, coinvolgendo le associazioni di volontariato che operano in 

questo ambito. Incentivare una programmazione di eventi inter-generazionali, visti  

come momento di scambio e confronto tra generazioni.  

 Creare i presupposti per istituire una rete di auto mutuo aiuto attraverso 

l'attivazione di organizzazioni di volontariato già present i sul territorio per chi è 

sprovvisto di familiari e amici, affinché' tutti possano essere assistiti 

tempestivamente in caso di bisogno.  

 Istituire e implementare il progetto dei punti unici di accesso per orientare i l 

cittadino di Buccinasco verso gli erogatori dei servizi rivolti alle persone fragili che, 

per limitazioni temporanee o permanenti della propria autonomia necessitano di 

cure domiciliari, attraverso il sistema dei VAUCHER socio-sanitari. 

 

12 - MINORI e GIOVANI 

Per minori e giovani, oltre agli obblighi istituzionali legati alla Tutela Minori, si dovrà 

operare secondo un piano integrato di Prevenzione. Tale progettualità andrà 

configurata come un insieme d’iniziative applicate nel territorio e finalizzate ad 

un’azione di prevenzione primaria, ovvero di benessere bio-psico-fisico delle 

persone come da indicazioni dell’O.M.S. (Organizzazione Mondiale della Sanità).  

 

PROPOSTE CONCRETE 

Almeno tre devono essere gli assiomi di fondo per applicare radicalmente i principi di 

benessere:  

 Operare CON il territorio e tutte le risorse umane presenti nelle Istit uzioni 

pubbliche e nel privato sociale. Nell’applicazione di tale progettualità i soggetti 

coinvolti saranno: Scuole (Materne, Elementari e Medie), Comitati Genitori e di 

Quartiere, Associazioni Culturali e Sportive, Oratori, Cooperative social i 

appartenenti alla categoria delle Onlus (Organizzazioni Non Lucrative di Utilità 

Sociale). 

 Costruire una reale sinergia operativa attuata attraverso momenti di condivisione 

tra operatori e soggetti coinvolti, quale pragmatica verifica del cammino 

intrapreso. 
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 Soddisfare i bisogni evolutivi e di accompagnamento alla crescita della 

popolazione giovanile, individuando un target generale di età compresa tra 0 ed i 

25 anni. Un target così ampio sarà raggiunto attraverso una sinergia operativa che 

coinvolga e metta in rete i servizi del territorio comunale e di zona.  

 
TUTELA MINORI 
 
Negli ultimi anni il numero di minori “tutelati” affidati ai servi sociali è aumentato. 
Tuttavia, le analisi empiriche che valutano la reale efficacia di una presa in carico fuori 
dalla famiglia, sono ancora deboli.  
Da tempo, infatti, gli “addetti ai lavori”, nell’intento di promuovere interventi che 

concorrano a migliorare le condizioni di vita dei bambini e delle famiglie , si sono 
chiesti: di fronte al classico dilemma tra esigenze di immediato controllo dei rischi e 
quelli delle più lente e meditate azioni recuperative (entrambe essenziali) come è 
possibile intervenire? 

Il programma del Movimento Civico ”Vogliamo Cambiare”, partendo da questa 
domanda, intende applicare la modalità della Family Group Conference, già verificata 
con risultati soddisfacenti in ambito internazionale, di lavoro, basata sulla metodologia 
relazionale di rete, con le famiglie (la Family Group Conference).  

Il Family Group Conference: Cos’é 

Nell’ambito della tutela minorile il Family Group Conference, rappresenta un esempio 
di lavoro “con” le famiglie fortemente innovativo. La famiglia allargata è messa al 

centro del processo decisionale, volto a individuare concrete soluzioni per garantire la 
protezione e la cura del minore.  
La Family Group Conference, per il suo carattere innovativo, non può essere letta come 
una mera pratica operativa. Piuttosto, come il portatore di una prospettiva culturale 
che guarda alla famiglia con fiducia e che, riconoscendole la capacità di fuoriuscire dai 
problemi e di produrre autonomamente il proprio benessere, la considera una 
collaboratrice attiva dei servizi nella costruzione del progetto di tutela.  

 

 

13 - SCUOLA / ISTRUZIONE 

L'amministrazione comunale ha il preciso dovere di prendersi cura dei propri 

cittadini, iniziando dalla più tenera età. Per questo consideriamo necessarie quelle 

iniziative destinate al potenziamento di asili nido e scuole materne, che garantiscano 

una fattiva collaborazione tra autorità locali e famiglie. La scuola costituisce un 

momento fondamentale ed essenziale della crescita culturale e sociale della 

collettività, e dunque saranno adeguatamente sostenuti quei progetti che 

coinvolgeranno bambini e ragazzi in att ività concernenti la riscoperta della cultura 

locale. La Comunità va protetta e tutelata anche attraverso l'istituzione di un 

importante servizio quale il doposcuola, all'interno del quale i bambini saranno aiutati 

ad apprendere le prime nozioni di cultura, storia e lingua locale. Saranno in ogni caso 

favorite le convenzioni per la realizzazione di corsi integrativi che affiancheranno 

l'istruzione obbligatoria, in perfetto accordo con l'autonomia scolastica.  

 

PROPOSTE CONCRETE  

 Creazione di un Patto per la Scuola. I soggetti coinvolti nel Patto per la scuola 

sono il Sindaco del Comune di Buccinasco, quale rappresentante del medesimo 

Comune, e i Dirigenti Scolastici delle scuole di ogni ordine e grado, pubbliche e 
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paritarie, che aderiscono in qualità di legal i rappresentanti dell’ Istituzione 

Scolastica. 

 Finalità del Patto per la scuola è la qualificazione del sistema integrato di 

istruzione pubblica  quale condizione strategica per lo sviluppo culturale, sociale 

e civile della città.  

 In particolare le finalità del Patto per la scuola sono orientate a:  

 Rendere effettivi i contenuti della “Convenzione internazionale sui diritti 

dell’infanzia” siglata nel 1989 e ratificata dall’Italia con la Legge n. 176/1991, con 

particolare riferimento ai diritti dei bambini di vedere rispettate e valorizzate le 

loro diversità; di avere tempi e luoghi per il gioco e la vita di relazione;  di 

esprimere liberamente le proprie opinioni sulle questioni di loro interesse;  di 

riunirsi e associarsi; di professare la propria religione e usare la propria lingua nel 

gruppo di  provenienza;  

 Educare gli alunni alla conoscenza e rispetto dei doveri che il vivere in 

integrazione con altri comporta;  

 Promuovere il successo formativo coerentemente con le finalità e gli obiettivi 

generali del sistema di istruzione e con l’esigenza di migliorare l’efficacia del 

processo di insegnamento e apprendimento;  

 Prevenire situazioni di disagio scolastico che solitamente preludono a forme di 

esclusione e marginalità; 

 Contribuire al miglioramento dei processi di integrazione degli alunni stranieri  

e delle loro famiglie anche attraverso un’offerta formativa  che sostenga la 

conoscenza delle diverse culture, la gestione del conflitto, il dialogo interculturale 

e interreligioso;  

 Sostenere l’integrazione degli alunni diversamente abili  per consentire loro di 

raggiungere  avvertibili traguardi di sviluppo sia come concretizzazione di un  

diritto soggettivo che come segno di civiltà per la  comunità di appartenenza; 

 Sostenere la partecipazione dei docenti alle scelte che li coinvolgono, curando la 

diffusione delle informazioni, la consultazione e la negoziazione;  

 Sostenere, secondo forme adeguate all’età, la partecipazione degli alunni al loro 

percorso formativo e alla vita della scuola; 

 Incrementare la partecipazione dei genitori  nell’ambito della scuola attraverso 

l’introduzione di modalità, anche innovative, di informazione, consultazione e  

coinvolgimento; 

 Programmare l’offerta formativa territoriale attraverso la concertazione con 

l’istituzione scolastica autonoma. 

 Il Patto per la scuola costituisce l’insieme degli strumenti di raccordo 

operativo tra le politiche e i servizi del Comune  e  la progettazione dell’ 

Istituzione Scolastica autonoma così come risulta espressa nei  Piani dell’Offerta 

Formativa . 

 Stipulare convenzioni con associazioni e/o privati per l'organizzazione di 

strutture per l'infanzia, anche solo per alcune ore del giorno, nell'ottica di 

favorire forme di lavoro part-time. 

 Istituzione di nidi famiglia e ogni altra forma che ampli l'offerta degli asili nido, tra 

cui anche l'attività delle "madri di giorno" ("Tagesmutter", donne che 
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accudiscono presso il proprio domicilio contemporaneamente più bambini).  

 Stipula di convenzioni con il tessuto imprenditoriale per l'organizzazione di nidi 

aziendali e interaziendali a favore dei figli dei lavoratori, ma aperti al territorio 

rispetto alle reali esigenze delle famiglie.  

 Adeguare le scuole e gli impianti sportivi alle norme di sicurezza, a tal 

proposito garantiremo lo snellimento nella manutenzione ordinaria degli stabil i 

riducendo le procedure amministrative. 

 Riformare i circoli didattici andando nella direzione degli istituti comprensivi 

secondo quanto già disposto dalle direttive regionali.  

 Estendere e perfezionare l'integrazione con gli asili nidi privati in modo che 

le famiglie possano fruire del servizio da questi offerto, ma a prezzi pubbli ci. 

 Proseguire nell'erogazione di borse di studio per gli studenti meritevoli 

tenendo in considerazione anche la situazione economica delle famiglie.  

 Rimodernare la dotazione tecnologica delle scuole cercando di coinvolgere le 

imprese e i privati con donazioni di materiale tecnologici dismesso non di ultima 

generazione. 

 Realizzare convenzioni con associazioni e volontari, che consentiranno ai 

bambini di eseguire i compiti e di studiare direttamente a scuola nelle ore 

pomeridiane, e nei periodi festivi di Pasqua e Natale sollevando le famiglie dal 

costo di eventuali istitutori o insegnanti privati. 

 In occasione delle festività natalizie ogni scuola, oltre ad avere la possibilità di 

promuovere i valori più sacri e fondamentali legati alla nostra cultura, parteciperà 

poi anche ad un concorso che premierà il più bel presepe di Buccinasco. 

 Realizzazione di un progetto "Buccinasco città per crescere", che ha come 

obiettivo una "politica di gestione" tesa a favorire la "centralità del bambino". Gli 

interventi da promuovere andranno dal servizio asili nido, al kit di accessori e 

sconti per il neonato da consegnare alle famiglie, da realizzare grazie alla 

collaborazione degli sponsor, al potenziamento degli "Spazi gioco", rivolti ai 

bambini in età 0/3 anni con la presenza di un adulto familiare per favorire momenti 

di gioco e di piacevolezza tra genitori e bambini e per offrire occasioni di confronto 

sulle modalità educative, al consiglio comunale dei bambini, per favorire il loro 

avvicinamento ai problemi della città. 

 Istituire la Giornata dello studente. All'inizio dell'anno scolastico attribuire a  

ogni grado della scuola (materna, primaria, secondaria) un progetto educativo che 

dovrà essere concretizzato a fine anno. I progetti verteranno su temi ludici, 

ecologici e di spettacolo. La scuola con i l progetto vincitore e meritevole riceverà 

un riconoscimento per l'attività svolta. Il fine è di creare senso di appartenenza ad 

un gruppo che collabora per lo stesso fine. 

 Realizzare attività per le scuole elementari  e le scuole medie di incontro con gli 

anziani che verranno invitati nelle classi a raccontare la propria esperienza. 

Successivamente saranno i bambini e le bambine ad andare in visita nei luoghi 

degli anziani. Scopo del programma è cercare di riportare il rispetto nella 

differenza generazionale e di creare un linguaggio comune per entrambe le parti.  

 Creare i presupposti e incentivare gli scambi internazionali con altre scuole 

all'estero, scambi anche legati agli eventi culturali e sportivi organizzati sul 

territorio. 
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 Sviluppare percorsi educativi legati alla realizzazione di orti e giardini da 

sviluppare nell'area del Grande Parco di Buccinasco. Organizzare dei veri e propri 

orti e dei piccoli/grandi giardini curati da classi di studenti che se ne occupano in 

prima persona. 

 Attivare una serie di iniziative mirate a prevenire i fenomeni di bullismo e lotta 

contro le nuove dipendenze attraverso una campagna nelle scuole.  

 Creare una serie di attività formative per le scuole di ogni grado al fine di fare 

conoscere l 'Amministrazione comunale e l'attività politica.  

 Riorganizzare i centri estivi e istituire quelli invernali cercando di abbattere 

le liste di attesa. 

 Riteniamo che gli oratori svolgano un ruolo attivo per la nostra comunità, 

soprattutto per il compito educativo e aggregativo che sostengono. La nostra 

amministrazione intende lavorare con gli oratori e le parrocchie realizzando 

sinergie per raggiungere la migliore offerta per i giovani e le loro famiglie. A tal 

proposito proseguiremo nel sostegno dato agli oratori per l’attività che svolgono a 

favore dei ragazzi nel periodo estivo.  

 Estensione degli orari di apertura della biblioteca comunale, per favorire in 

particolare gli studenti lavoratori e promuovere nuovi luoghi di aggregazione. 

 Welfare universitario: applicazione di borse di studio rivolte ai meritevoli  

soprattutto nelle fasce meno abbienti.  

 
 
MANAGEMENT DEL DISAGIO EVOLUTIVO - BULLISMO a SCUOLA - 
COMPRENDERE, PREVENIRE, INTERVENIRE 
 
 

 Verificare tutte le possibilità di poter effettuare, al bisogno espresso dalle Scuole, 
percorsi di formazione per Insegnanti, sulle dinamiche di relazione nel gruppo -
classe e sull’integrazione degli alunni in difficoltà.  

 Costruire un intervento di prevenzione del disagio giovanile vuol dire sensibilizzare 
i "testimoni privilegiati" – principalmente insegnanti e educatori - sugli aspetti di 
comunicazione, di socializzazione e di apprendimento del gruppo-classe e degli 
alunni "difficili". 

 Offrire un intervento di formazione per la gestione in classe degli alunni in difficoltà 
a tutti gli insegnanti interessati ad approfondire la conoscenza degli aspetti di 
comunicazione e di personalità di tali ragazzi; in particolare si vuole mettere a 
disposizione degli insegnanti l'occasione di cost ruire un'esperienza sulla dinamica 
dei piccoli gruppi.  

 Verificare tutti gli ambiti legati a minori e giovani gestiti in appalto per il Comune 
da Cooperative. In particolare: centro di aggregazione giovanile, assistenza 

domiciliare minori, spazi neutri. 

 

14 - ASSOCIAZIONI / FRAZIONI E QUARTIERI 

Le associazioni sono il primo livello di aggregazione dei cittadini su un 

territorio. Contribuiscono a dare risposta ai bisogni dei propri associati e di tutta la 

cittadinanza nei più diversi settori e con molteplici modalità attraverso la 

diversificazione delle offerte e la differenziaz ione di tipologia associativa.  

All'interno del programma elettorale una parte importante è dedicata alle frazioni e ai 

quartieri visti come parte integrante del territorio cittadino.  
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L'idea è quella di pensare e realizzare interventi strutturali che saldino le frazioni 

ancora troppo isolate e la città, migliorandone il collegamento stradale e ciclopedonale 

e garantendo la sicurezza dei flussi di traffico. 

Delle frazioni, ad esempio Gudo Gambaredo, andranno tutelate la loro unicità, la 

storia, la cultura, pur essendo parte integrante della stessa città.  

 

PROPOSTE CONCRETE 

 Continuazione e miglioramento del Progetto Agorà: evidenzia metodi, strumenti ed 

obiettivi al fine di sviluppare e migliorare l’efficienza e la funzionalità dell’adesione; 

il coinvolgimento, la partecipazione attiva di tutte le realtà aggregative, educative, 

ed associative di area cattolica e laica, presenti sul territorio di applicazione. Il 

Progetto Agorà riconosce il ruolo unico e indispensabile ricoperto 

dall’associazionismo e dalla sua azione di volontariato nella costruzione di una 

cittadinanza responsabile che si prenda carico dei bisogni della comunità. Nelle 

società moderne la possibilità di associarsi è un diritto tutelato dalla legge: è 

appunto il diritto di persone che riconoscono di avere ideali o interessi simili a 

sviluppare le loro opportunità insieme, in collaborazione con altri gruppi. 

 Migliorare il servizio di mobilità e di trasporti tra frazioni e centro anche 

attraverso la realizzazione di servizi di trasporto.  

 Realizzazione di iniziative mirate a promuovere l'apertura di nuove attività 

commerciali nelle frazioni soprattutto di generi di prima necessità. 

 Organizzazione di un calendario di eventi (feste, manifestazioni, mostre) 

integrato, creato dall’Amministrazione in collaborazione con il territorio (Scuole, 

Associazioni, Servizi del privato sociale) per promuovere la partecipazione, il 

coinvolgimento e la fruizione delle iniziative. 

 Sportello dei Diritti in ogni quartiere, per raccogliere segnalazioni dei cittadini su 

condizioni di strade, scuole, parchi e giardini, semafori e passaggi pedonali, micro -

delinquenza, funzionamento dei servizi pubblici, sicurezza del lavoro.  

 Istituzione del Registro delle unioni civili delle famiglie di fatto  

 Partecipazione attiva di nuovi cittadini (giovani e stranieri) alla vita pubblica, 

attraverso elezioni di rappresentanti paralleli con diritto di parola e funzioni di 

indirizzo (mozioni e istanze) per gli organismi deliberativi, anche in funzione di 

un'autentica educazione civica. 

 E-democracy: forte innovazione in statuti e regolamenti finalizzati a strumenti 

diretti di consultazione dei cittadini, anche via internet: es. proposte di referendum 

di indirizzo con raccolta firme e voto on-line con certificato elettorale digitale, 

osservazioni al PGT, ecc. 

 Curatori civici: istituzione di un Albo di volontari che intendono offrire l a propria 

opera di collaborazione senza fini di lucro per la cura dei parchi e delle aiuole, aiuto 

per eventi eccezionali, spalatori di neve, servizio per anziani e scuole, segnalazione 

di problemi.  

 Piena affermazione del diritto fondamentale di praticare la propria religione in 

condizioni civili e dignitose. 

 Mediazione dei micro conflitti , prevenzione per un’ effettiva sicurezza di tutti 

(illuminazione pubblica, quartiere che vive, tecnologie per controllo remoto, 
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cooperazione tra forze dell’ordine e vig ilanza di quartiere). Polizia locale, 

specializzata per le infrazioni ambiental i, urbanistiche, nei cantieri, circolazione 

stradale.  

 Rilancio del territorio e salvaguardia del verde. 

 Il Piano di Governo del Territorio  dovrà essere ridisegnato sulla vocazione futura 

della città e sulle esigenze di una moderna città metropolitana. Un PGT che eviti 

densificazione urbana e speculazione immobiliare , curi come patrimonio il 

verde, progetti una nuova mobilità, tuteli la sana periferia urbana. Anche l'Expo 

2015 può rappresentare per tutti i cittadini adiacenti a lla Grande Milano una vera 

occasione di sviluppo e benessere; e per tutto il mondo uno straordinario momento 

di riflessione e di mobilitazione collettiva sulle sfide dell'alimentazione e della 

sostenibilità. 

 

15 - CULTURA / SPETTACOLO E TURISMO 

La cultura è la ragione per cui l’Italia è conosciuta nel mondo, la nostra maggiore 

gloria nazionale, una fondamentale possibilità di rilancio economico e sociale, per il  

Paese, per Buccinasco e per tutti. 

La cultura è il principio di base attraverso il quale si può pensare al 

rinnovamento della società civile. Il  piano cultura si svilupperà attraverso un 

percorso quinquennale che avrà come obiettivo quello di fare un censimento delle 

attività culturali cittadine e, successivamente, la realizzazione di tavoli di lavoro che 

porteranno all'istituzione di un coordinamento culturale sotto la sovrintendenza 

dell'apposito Assessorato al fine di realizzare sinergie operative, promozionali e di 

marketing tra le parti.  

 

PROPOSTE CONCRETE 

 Teatro e Cinema – Utilizzare pienamente l’Auditorium Fagnana e la Cascina 

Robbiolo per proporre il cinema e il teatro in città. Tra gli obiettivi anche quello di 

presentare un calendario di cinema estivo con i migliori titoli dell'anno da proporre.  

 Arte - Il piano artistico avrà come obiettivo quello di organizzare a Buccinasco 

eventi attraverso la realizzazione di mostre temporanee. In cinque anni si pensa di 

potere realizzare numerose mostre di vario argomento. Mostre di pittura, 

scultura, fotografia, architettura per le quali saranno coinvolti l'associazionismo e, 

soprattutto, i privati (sponsorizzazioni). Come location per le mostre si cercherà di 

utilizzare il patrimonio locale, con pr incipale attenzione al polo culturale Robbiolo - 

Fagnana, oltre che cercare siti comunali, piccoli e grandi, che abbiano le 

caratteristiche necessarie a tale compito. Tra gli interventi del piano anche la 

realizzazione del Museo della città di Buccinasco che abbia come obbiettivo la 

valorizzazione dell'identità territoriale di Buccinasco e della sua storia. 

 Musica - Buccinasco può diventare una città a propensione musicale. La musica 

sarà protagonista in città, non solo nella sua declinazione pop e rock ma anche 

orientata a tutte le sue forme. L'idea è quella di creare annualmente delle 

manifestazioni (anche già consolidate come Giovani in Festa) che possano 

muoversi in ambiti musicali diversi come il jazz, la musica classica, la musica lirica, 

la musica bandistica e pastorale. Per questi ambiti l'obiettivo è quello di creare una 

manifestazione l'anno.  
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 Cultura - Incentiveremo lo svolgimento del Maggio Buccinaschese, evento 

legato alla nostra tradizione popolare e sosterremo ogni forma di cultura legata al 

territorio o che nasca nella nostra città incentivando manifestazioni ed eventi .  

 Letteratura - Il piano cultura vuol essere anche questo. Per raggiungere il suo 

obiettivo il piano prevede un calendario fatto di appuntamenti volti alla conoscenza 

dell'arte letteraria da integrare con la normale programmazione svolta dall a 

biblioteca e sarà più mirato a realizzare eventi "di piazza" che abbiamo come 

obiettivo appunto la promozione in questo ambito. Vista l'evoluzione tecnologica 

che sta toccando le nostre realtà, riteniamo importante migliorare il servizio 

multimediale offerto dalle biblioteche.  

 Realizzare una Biblioteca nel senso più moderno ed Europeo del termine, cioè un 

punto di incontro moderno e tecnologicamente avanzato per favorire l 'ac cesso alla 

cultura in ogni sua forma e in tutti i suoi contenuti più innovativi.  

 Design & Creatività - Fare pulsare la città, renderla bella, farla vivere nel suo 

arredo e nei suoi spazi. A tale proposito l'obiettivo è quello di trovare sinergie per 

realizzare delle situazioni "fuori mostra" proponendo iniziative mirate e 

realizzabili negli spazi cittadini. 

 Beni culturali & Turismo - Obiettivo è fare un censimento dei beni culturali 

cittadini, compresi i beni gestiti da privati, associazioni, fondazioni ecc... 

Successivamente si realizzerà un piano di valorizzazione, conservazione e messa in 

rete degli stessi mettendoli a disposizione per le iniziative e gli eventi previsti nel 

piano. Elemento di centralità del  progetto sarà il Castello di Buccinasco e la sua 

location che sarà soggetta di ulteriori interventi di restauro fondamentali per 

rendere la villa interessante e soprattutto con interventi marketing per il suo 

lancio. 

I risultati e le iniziative andranno a comporre un percorso culturale e turistico 

per gli ospiti delle strutture di accoglienza di zona (hotel e bed & breakfast) 

comprensiva degli appuntamenti tradizionali che vadano a incentivare manifestazioni 

ed eventi legati alle nostre tradizioni (Feste patronali - mercatini - folklore) e 

serviranno a creare un elenco delle strutture turistiche della città.  

 Buccinasco Lab - Non ultimo, nel piano culturale, gran parte dell'attenzione è 

dedicata alle realtà giovanili ed emergenti. Proprio a queste saranno dedicati 

momenti didattici e formativi anche in col laborazione con le scuole e le associazioni 

del territorio. Per raggiungere questo obiettivo si concretizzerà il progetto 

BuccinascoLab. Un vero e proprio polo giovane e creativo della città, che ha come 

scopo quello di organizzare seminari, forum, eventi e workshop a margine dei vari 

appuntamenti culturali, al fine di comunicare e spiegare ai giovani la cultura e a 

fare apprezzare e valorizzare i propri ambiti coinvolgendoli nel processo 

organizzativo. Dialogo con realtà giovanili esistenti sul territorio e organizzazione di 

momenti di integrazione e iniziative insieme. 

 

16 - SPORT E TEMPO LIBERO 

Lo sport è una vera scuola di salute, gioco, igiene mentale, lealtà e disciplina. In un 

momento come quello attuale, nel quale i nostri giovani vengono continuamente 

sollecitati da modelli di comportamento nocivi e scorretti, è importantissimo garantire 

una sempre maggiore incentivazione della pratica sportiva sul nostro territorio  

ed in questo senso tocca all'Ente locale rivestire il ruolo più importante.  
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Le strutture sportive dovranno costituire spazi di aggregazione, specie in quelle zone 

socialmente più difficili nelle quali i punti di riferimento diventano fondamentali.  

Si cercherà di incentivare la diffusione popolare e giovanile dello sport con 

manifestazioni sportive collegate all'ambiente, che attirino anche chi abitualmente non 

frequenta gli impianti, con l'obiettivo di favorire la riappropriazione degli spazi urbani. 

L'obiettivo del piano sport è creare le condizioni affinché il mondo delle società e delle 

associazioni sportive possano svilupparsi e sviluppare le loro iniziative. A tale riguardo 

il Movimento Civico ”Vogliamo Cambiare” vuole proporre, in modo univoco rispetto 

alla cultura ed al tempo libero, un coordinamento comunale, svolto dall'assessorato 

all’Associazionismo come garante e capofila, lasciando piena autonomia e libertà alle 

associazioni, per la ricerca di sponsor e finanziamenti per la realizzazione di una serie 

di attività di marketing sociale e promozionali. 

 

PROPOSTE CONCRETE 

 Studio per la realizzazione di Eventi in un Palazzetto o location recuperata da 
area industriale a uso civile dove potranno aver luogo importanti eventi 
sportivi, quest'ultimo verrà collocato in un'area esistente già predisposta per le 
attività sportive.  
 

 Confermare e rafforzare il supporto al mondo dello sport dilettantistico 
cercando di favorire la cooperazione fra le varie associazioni presenti sul  territorio; 

alle società sportive dilettantistiche, da sempre considerate all'avanguardia come 
modello di alta utilità sociale, daremo supporto sussidiario finalizzato al loro 
sviluppo sul territorio. 

 
 Sostenere la diffusione dell'attività motoria nelle scuole e favorire la pratica 

sportiva fra i nostri giovani aiutando le famiglie a basso reddito che decideranno di 
iscrivere i propri figli presso le associazioni sportive di Buccinasco.  

 
 Censimento delle strutture sportive cittadine e conseguente piano di 

manutenzione e di interventi per renderle più funzionali e fruibili (illuminazione, 
spogliatoi, impianti).  
 

 Identificare un'area-parcheggio per i Camper che possa diventare, tramite 
promozione e organizzazione di raduni e iniziative, anche una risorsa per  la 

ricezione turistica della città. 
 Inserire su tutte le magliette delle società sportive di Buccinasco il logo del 

Comune di Buccinasco al fine di realizzare e consolidare un’appartenenza della 
società/associazione al territorio e alla città e al tempo stesso potere sviluppare 
iniziative di marketing e promozionali e city branding. 
 

 Buccinasco è l'unico comune che non è ancora dotato di un’ area feste 

permanente: intendiamo realizzarla in una zona non distante dal centro dotandola 
di ampi spazi verdi.  

 

17 - COMUNICAZIONE 

Un ruolo importante nel programma elettorale è riservato alla comunicazione, intesa 

come strumento per fare conoscere alla cittadinanza l'azione 

dell'amministrazione comunale  con una modalità che vada oltre la legge 150/2000. 

Le disposizioni della presente legge, in attuazione dei principi che regolano la 

trasparenza e l 'efficacia dell'azione amministrativa, disciplinano le attività di 

informazione e di comunicazione delle pubbliche amministrazioni . 
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A tale proposito si intende potenziare l 'ufficio comunicazione istituzionale attraverso 

l'aumento delle risorse umane e ottimizzare e rendere performanti le varie fonti di 

comunicazione istituzionale, comprese quelle via web (Sito, Mailing-list, Buccinascolto, 

Facebook ecc.). Tale mappatura consente la realizzazione di una gestione coordinata 

dell'informazione al fine di renderla omogenea e sinergica verso i media e i cittadini. 

 

PROPOSTE CONCRETE 

 Sviluppare il sito internet del Comune, potenziandone le sezioni informative e 
ricercando azioni di semplificazioni burocratiche a livello di accesso a 

documentazioni ed atti e accesso alla macchina comunale. Sempre per ciò che 
riguarda il sito  l 'obiettivo è quello di realizzare la sezione turismo 
(www.visitaBuccinasco.it) al fine di proporre l'offerta di ospitalità, l 'offerta 
culturale, di intrattenimento e sportiva della città. 
 

 Realizzare un magazine trimestrale informativo distribuito gratuitamente in 
città che vada oltre ai classici bollettini comunali poco utili e dispendiosi. Lo stesso 
magazine deve diventare una fonte di informazione comunale super partes che 
nasca dalla cittadinanza (sviluppo accordi con associazioni e scuole per stage e 
rubriche) e che abbia come obiettivo l'integrazione con le attività 
dell'amministrazione e la vita della città. Tale magazine deve autofinanziarsi e 
diventare fonte di reddito. Lo si può fare con la raccolta pubblicitaria affidata 
all'esterno. 

 

 Installazione di un sistema di Totem informativi e turistici in vari punti della 
città all'interno dei quali promuovere il city branding e fornire informazioni, 
promuovere le attività culturali e sportive e gli eventi della città. Tali  Totem 
dovranno autofinanziarsi tramite accordi per la raccolta della pubblicità.  

 
 Realizzazione di una webradio e di una webtv, coinvolgendo i giovani della città, 

le scuole e le associazioni, che possa servire all'amministrazione comunale come 
strumento per informare la cittadinanza sul suo operato e al tempo stesso possa 
essere una piazza virtuale per il confronto con forze politiche (consiglio comunale in 
diretta in streaming) e associazioni su tematiche varie.  

 
 Realizzare zone di accesso libero a internet. Tali zone devono coincidere con i 

luoghi di fruizione di informazione (Piazze - Biblioteca- Palazzo Comunale – Parchi - 
ecc...) al fine di creare poli dove i giovani e non solo, possano ritrovarsi e creare 

una community. 
 
 Riorganizzare dell'Urp - Ufficio Relazioni con il Pubblico - nel Nuovo Sportello 

Polifunziale che dovrebbe essere integrato nel piano della comunicazione proprio 
per diventare il punto di contatto tra amministrazione comunale e cittadini, 
permettendo un contatto diretto. 
 

 Dotarsi di un Bilancio Sociale visto come strumento per la cittadinanza per 
conoscere più facilmente la macchina amministrativa e renderla più visibile e 
trasparente. 

 

18 - EXPO 2015 

Non ultimo per importanza vuole essere il capitolo del programma amministrativo 

dedicato all'Expo 2015. La manifestazione internazionale rappresenta 

un’occasione unica e irripetibile per il territorio . 

http://www.visitarho.it/
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L'Expo deve rappresentare una risorsa anche per Buccinasco e non un ostacolo. Per 

tale motivo ci impegneremo per creare i presupposti affinché L'Expo diventi uno degli 

aspetti qualificanti che possa portare Buccinasco a rinascere.  

 

 

PROPOSTE CONCRETE 

 Creare una commissione di lavoro permanente consi liare che abbia il compito 
di realizzare un Piano Expo per la città di Buccinasco. Tale piano ha come scopo 
quello di coordinare tutte le attività dell'amministrazione comunale in tale ambito , 
comprese quelle legate alle opportunità lavorative, al marketing e al turismo, 
coinvolgendo il mondo dell'associazionismo e i privati. 

 Presenza dell'amministrazione come ruolo centrale nei tavoli decisionali al fine 
di consentire di sfruttare al meglio le opportunità di questa grande esposizione e al 
tempo stesso evitare ricadute negative sul territorio cittadino.  

 Sviluppare il tema dell'Expo che sarà "Nutrire il pianeta. Energia per la vita". 
Proprio intorno a questa tematica si andranno a proporre una serie di iniziative 
culturali, sportive e sociali che possano portare la tematica anche sul territorio 
cittadino coinvolgendo le scuole, le associazioni e le aziende del territorio.  

 Realizzazione di una mostra permanente sul tema EXPOBUCCINASCO che possa 
essere un polo creativo e dinamico per tutte le iniziative orientate all'evento.  

 Realizzazione di forum, seminari, laboratori e incontri con le scuole del 
territorio per fare conoscere ai bambini, ai ragazzi e alla cittadinanza il work  in 
progress del progetto Expo (anche con visite guidate) e le opportunità educative e 
linguistiche che tale evento può portare. 

 Portare gli eventi Expo nella città di Buccinasco cercando di trovare accordi 
con l'ente organizzatore per sviluppare sinergie che possano coinvolgere il centro di 
Buccinasco nel calendario delle manifestazioni.  

 Posizionamento all'interno di Totem promozionali della città e degli eventi della 
città. 

 

19 - CITY BRANDING - PROMOZIONE DEL TERRITORIO 

L'obbiettivo è quello di promuovere il territorio. Una ricerca nella letteratura sul tema 

ci ha aiutati a mettere ordine e a scegliere la prospettiva più completa e più adeguata 

alla situazione Buccinaschese e alle nostre convinzioni e intenzioni: il city branding. 

Esistono, infatti, vari modi per parlare di promozione di un territorio  e diversi 

sono anche i termini per indicare questa attività. Riflettendo sulla Città come brand 

abbiamo affinato gli obiettivi  e tracciato un percorso, un modello (CBBE – Customer 

based brand equity) per raggiungere gradualmente la brand equity  costruendo un 

marchio solido. 

 

PROPOSTE CONCRETE 

 Creare consapevolezza intorno al brand Città di Buccinasco, percepita non come 
un quartiere di Milano o semplicemente una location del Parco Sud, ma una città 
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con una propria identità e storia, che ha da offrire, in termini di offerta ricettiva, di 
proposte enogastronomiche, di intrattenimento culturale, di svago e di attività 
sportive. Il city branding rappresenta quindi un buon punto di partenza per quella 
parte del city marketing che compete a chi si occupa di promuovere il territorio e 
una solida prospettiva grazie alla quale gestire l'immagine della città. 

 Sviluppare un piano di City Branding che preveda una serie di azioni di 
marketing territoriale e la definizione di una corretta identità del brand Buccinasco 
e anche del territorio circostante, utilizzando ogni iniziativa, sportiva, culturale, 
sociale... organizzata dalla Città e sulla città. 

 Attività di marketing territoriale come la realizzazione di merchandising della 
città, campagne informative/pubblicitarie tramite Totem, newsletters.  

 
 Aderire al Sistema Turistico Provinciale con lo scopo sostanzialmente di 

migliorare il servizio informativo, di incrementare la visibilità del servizio stesso e 
delle risorse da promuovere, oltre che di concorrere (con maggiori possibilità di 
successo) all'ottenimento di finanziamenti regionali ed europei. Per la realizzazione 
di questo studio richiederemo la collaborazione dell'Ufficio Turismo della Provincia di 
Milano. 

 

 


